
tenuto seicentesco sia da Baldan (1995) che da
Guiotto (1983).
Il complesso è composto di un edificio padronale, a
pianta rettangolare, originariamente distribuita se-
condo la tradizione veneziana, attualmente fraziona-
ta e da un’adiacenza a portico, a uso residenziale.
Il prospetto principale, con guglie lapidee agli ango-
li della copertura, è costituito da tre piani e sette as-
si, concluso da un abbaino di piccole dimensioni.
L’asse centrale è sottolineato al piano nobile, carat-
terizzato da aperture ad arco a tutto sesto, da porta-
finestra in corrispondenza del salone passante.

Un lungo viale alberato accompagna il visitatore al-
l’interno della proprietà Velluti, fino ad arrivare al
cospetto dell’edificio padronale. La suggestiva posi-
zione, lungo la riva del Brenta e il vasto parco dalle
annose essenze, completano un contesto architetto-
nicamente piacevole richiamando così alla mente le
atmosfere più squisitamente legate alla cultura del
“vivere in villa”. Una rappresentazione settecentesca
di Costa, che mostra forme differenti rispetto alle at-
tuali, pone il problema della datazione dell’edificio,
probabilmente rinnovato architettonicamente e stili-
sticamente più volte rispetto all’originario nucleo ri-
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Villa Velluti, detta “delle Perle”

Comune: Dolo
Frazione: Sambruson
Località: Naviglio
Via Brenta Bassa, 71 / 73 

Irvv 00001619
Ctr 127140

Vincolo: l. 1089 / 1939 
Decreto: 1974 / 01 / 11 
Dati catastali: f. 10, m. 60 / 70 / 71 / 72 /
145 / 151 / 152 / 153


